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77  del 30/05/2017 
 

 
Oggetto: Interrogazione a risposta verbale, sottoscritta dal cons. Catalano del “PD” sullo stato di 

Via Federico II  e Via Del Mare     

L’anno duemiladiciassette il giorno trenta del mese di Maggio alle Ore 19.00 nei locali comunali, a seguito invito 

diramato dal Presidente del Consiglio in data 24/05/2017 prot. n.10797, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione 

ordinaria, in prima convocazione.  

 Presiede l’adunanza il Sig. Manzella Giuseppe nella qualità di Presidente del Consiglio Comunale e sono 

rispettivamente presenti ed assenti i seguenti sigg. 

 

 

COGNOME E NOME 

 

Presente 

 

Assente 

 

COGNOME E NOME 

 

Presente 

 

Assente 

MANZELLA Giuseppe x □ SOLLENA Vito x □ 

BIUNDO Leonardo x □ NICCHI Angelo Alessio □ x 

PALAZZOLO Monica □ x CATALANO Salvatore x □ 

ANSELMO Antonino □ x MALTESE Vito x □ 

GIAIMO Michele □ x RUFFINO Antonino □ x 

FERRARA Giuseppe x □ SCRIVANO Girolamo x □ 

IMPASTATO Concetta x □ DI MAGGIO Salvina x □ 

ABBATE Vera □ x PALAZZOLO Caterina x □ 

LA FATA M. Francesca □ x LO CRICCHIO Francesca x □ 

MALTESE Marina x □ CAVATAIO Agostino x □ 

  

Fra gli assenti risultano i signori:  Giaimo –Abbate – Nicchi – Ruffino - La Fata – M. Palazzolo - 

Anselmo 

 

Con la partecipazione  del Segretario Generale, D.ssa R. Di Trapani 

 

 

 

 

 

 



         

In continuazione di seduta      
Assume la Presidenza il Presidente Manzella 

Partecipa il Segretario Generale del Comune D.ssa R. Di Trapani  

Consiglieri scrutatori  

1) Di Maggio Salvina 

2) Scrivano Girolamo  

3) Cavataio Agostino  

 

La seduta è pubblica        Presenti n. 13 

 

IL PRESIDENTE 

Il Presidente procede con la trattazione della proposta avente ad oggetto:  “Interrogazione a 

risposta verbale, sottoscritta dal cons. Catalano del “PD” sullo stato di Via Federico II  e Via Del 

Mare ” di cui al punto 13 dell’o.d.g. 

 

Alla suddetta interrogazione risponde il Vice Sindaco, Avv. A. Ruffino 

  

Gli interventi dei consiglieri sono riportati in calce alla presente deliberazione. 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Resoconto degli interventi allegato alla deliberazione di CC n. 

77 del 30/05/2017 

 

Presidente Manzella: passiamo all’altro punto all’ordine del giorno 

interrogazione a risposta verbale sottoscritto dal Consigliere Catalano sullo 

stato della via Federico II e della via del Mare. 

 

Consigliere Catalano (capogruppo): le ho messe assieme queste due strade perché 

ultimamente sono state collegate per tanti motivi.  

Io comincerei subito con il discorso della via Federico II, non so se vuoi 

ricordate un po’ la storia di questa strada che è stata realizzata con 350.000 

euro, grazie alla donazione della Protezione civile perché come esiste nella 

delibera che io ho letto, e che quindi si può andare a pigliare in qualsiasi 

momento, passò come una specie di via di fuga che veniva utilizzata dal Comune 

se fosse stato necessario. Io mi ricordo, allora, nella precedente 

Amministrazione ebbi a ridire che, se proprio una via di fuga doveva essere 

fatta non era certo la via Federico II ma era la casa Miro Abbate, che lì sì che 

aveva un senso, secondo il mio modestissimo parere, fare una via di fuga perché 

quella  zona del paese, si, che aveva bisogno, cioè aveva più senso, secondo il 

mio modesto parere, di diventare una via di fuga non certo la via Federico II 

che accanto c’è la via del Mare che “è un mare” e quindi secondo me non aveva 

assolutamente senso, non voglio entrare in merito a tutto il resto ma mi fermo a 

questo livello. Ma perché ne sto parlando adesso? perché in quest’ultimo periodo 

è stata utilizzata come sfogo, visto che è stata chiusa la via del Mare, come 

sfogo per i cittadini per salire e scendere da quella zona lì. Però, siccome già 

si prevedeva, almeno l’Amministrazione doveva prevederlo, che quella sarebbe 

stata una via di sfogo, io non la chiamo strada perché non merita di essere 

chiamata strada perché una strada così pericolosa non l’ho mai vista, tutta 

piena di buche, pericolosissima, al buio, traballante, lasciamo stare questa 

strada perché non merita neanche di essere chiamata strada, ma ripeto siccome 

l’amministrazione sapeva che quella strada essere utilizzata, qualche lavoro me 

lo sarei aspettato, invece ho trovato solo pannelli, divieto, etc… e tutto è 

rimasto per com’era, quindi una cosa veramente pessima, una cosa degradante per 

cui per quanto mi riguarda. E questa strada porta dove? alla via del Mare. Ora, 

sappiamo benissimo, almeno io lo so, ho cercato di dirlo in tutte le maniere, 

che io ho cominciato nella precedente Amministrazione e ho continuato in questa 

a dire: facciamo il collaudo, perché la legge ce lo impone, non è una scelta dal 

dottore Catalano in quanto componente della Commissione lavori pubblici, la 

legge, per la Regione Sicilia, imponesse impone e si può andare a prendere la 

legge, perché l’ho letta 10 mila volte, che ogni un milione di euro spesi per 

una opera pubblica dovrebbe essere fatto, in automatico, un collaudo cosa che 

non è mai stata fatta. Quando è stato fatto il collaudo? ben dopo cinque anni, 

dopo cinque anni è stato fatto il collaudo della via del Mare, un collaudo che 

ci comporterà una spesa, io non so esattamente come vi siete accordati con la 

ditta, comunque da 250.000 a 300.000 euro di danno, chi paga? diventa un debito 

fuori bilancio? nossignore io ve l’ho detto per cinque anni che dovevate farlo, 

adesso non può passare come debito fuori bilancio e i cittadini non devono 

pagare gli errori fatti da qualcuno, assolutamente no, passerà al collaudo in 

Amministrazione e lo voglio vedere come passa, lo voglio proprio vedere, dal 

momento in cui passerà questo colloquio prenderlo impugnerò perché ci sono tante 

e tante cose che il collaudo non può passare, dobbiamo fare mille esempi? I muri 

in cemento là sotto, che sono stati fatti come? è stata fatta una variante in 

corso d’opera, a me risulta, mi potete smentire, se mi smentite va bene, senza 

una copertura finanziaria. E’ stato fatto il discorso dell’Enel che era in mezzo 

alla strada, che doveva essere previsto e invece non è stato previsto nel 

progetto e lo avete fatto lo stesso e non si poteva fare; dovevano essere fatti 

gli inviti lungo la strada della Via del Mare perché doveva permettere di fare 

la carreggiata per le bici come fate a farlo? se una macchina entra e si ferma 

lì, come fa la bici a passare? questa cosa non le avete fatte, voglio proprio 



vedere come passerà questo collaudo. Io vi auguro e vi consiglio di non farlo 

passare perché nel momento in cui passa io lo impugnerò.  

 

Vice Sindaco: è un invito o una minaccia consigliere Catalano non lo capisco! 

Consigliere Catalano (capogruppo): è un invito. 

Vice Sindaco: andiamoci con ordine. Se la memoria non mi inganna vorrei partire 

proprio dal suo inizio, c’è pure il Consigliere Ferrara che mi può aiutare in 

questo oltre naturalmente il consigliere Maltese. Lei ha parlato della via 

Federico II che è stata fatta con un finanziamento di 350.000 euro, ha detto 

bene, che allora riuscì a reperire il vicesindaco Cardile, riuscì ad ottenere 

questo finanziamento, quello che lei ha omesso di dire che questo finanziamento 

doveva essere utilizzato per un progetto pronto, progetto pronto c’era solo ed 

esclusivamente, correggetemi, c’è qua il Consigliere Maltese e il Consigliere 

Ferrara, c’era per la via Federico II. Quindi volere dire altre cose, dico siamo 

sempre in quell’alveo che, mi permetto di dire consigliere Catalano, non le fa 

onore perché parliamo di una cosa che…. No, non è una risposta, io sto 

rispondendo a quello che lei ha voluto per forza inserire in un’argomentazione 

che non c’entrava niente perché se parliamo di sicurezza e lei vuole fare 

riferimento a fatti di otto o nove anni fa e ancora continuiamo a discutere, io 

non credo che questo possa essere positivo per la crescita del nostro paese. Per 

quanto attiene alla sicurezza della Via del Mare, sono stati fatti, da parte 

degli uffici competenti, tutti quegli adeguamenti che in quel momento potevano 

essere fatti, sicuramente non saranno stati l’optimum ma è quello che più 

correttamente hanno potuto fare con l’indicazione dei cartelli di sicurezza; 

l’Amministrazione con l’Assessore Scrivano, e con tutti gli operai, hanno 

provveduto ad effettuare un egregio lavoro di pulizia di tutta l’area per 

migliorare la sicurezza. Detto questo, poi la via del Mare è stata riaperta con 

otto giorni di anticipo rispetto a quello che era stato programmato, il traffico 

veicolare, grazie a quella che lei non vuole definire una strada, siamo 

riusciti, grazie alla via Federico II anche in queste condizioni a permettere un 

deflusso quanto più regolare possibile del traffico veicolare naturalmente anche 

noi avremmo il piacere di poter definire quanto prima la via Federico II e 

poterla fare diventare una strada di “serie A” come merita e su questo, non si 

preoccupi, ci impegneremo, come Amministrazione, perché in questo modo 

elimineremo tutti quelli che possono essere pericoli insiti nella circolazione 

nella sede viaria. Sullo stato di avanzamento dei lavori di via del Mare e tempi 

previsti per la consegna dell’opera le posso dire che dovrebbero essere 

consegnati intorno a fine ottobre, i tempi di consegna dell’opera, per ora si 

sta proseguendo, fra l’altro c’è un dato positivo, ne informo il Consiglio 

comunale, sembrerebbe che il Ministero dell’Economia e della Finanziaria abbia 

sbloccato i fondi, perché ancora per tutta la via del Mare il Governo, sono 

passati due anni e ci aveva soltanto dato 45.000 euro e quindi la ditta è andata 

avanti solo ed esclusivamente con fondi propri, sembrerebbe che stanno arrivando 

i fondi, il 75% che era previsto quando allora il Comune di Cinisi partecipò al 

bando, quindi i tempi previsti dalla ditta sono 120 giorni dall’inizio dei 

lavori e comunque ci ha comunicato informalmente che per il 30 ottobre, 15 

novembre massimo, dovrebbero essere finiti i lavori quindi prima della fine 

dell’anno avremo una via del Mare totalmente definita, efficiente, una via 

europea a tutti gli effetti. 

Consigliere Catalano (capogruppo): chiaramente l’importante che lo ha fatto. Per 

quando riguarda i 300.000 euro dal mancato collaudo della via del Mare per 

cinque anni non mi ha risposto. Perché quella seconda parte ottenuto dopo? 

Perché, secondo il mio modestissimo parere, ma chiesto anche il parere perché io 

non sono un tecnico, non essendo passato il collaudo in Giunta, a oggi, è carta 

straccia, quindi, finché non viene approvato dalla Giunta non significa 

assolutamente nulla, per essere valido deve passare alla Giunta? e se la Giunta 

non lo approva che succede? Mi risponda! 



Sovrapposizioni di voci – non trascrivibile. 

Consigliere Catalano (capogruppo): lei non mi ha risposto a due domande 

importanti: per cinque anni non è stato fatto il collaudo, questo collaudo 

ancora non è passato dalla Giunta, ma mi volete dire stasera, visto che io per 

cinque anni ho chiesto il collaudo, qual è la motivazione per cui per cinque 

anni il collaudo non è stato fatto? lo voglio sapere stasera. 

  

Vice Sindaco: non è un problema di stasera o di cinque anni, quello che a lei 

forse le sfugge è quello che il collaudo non è un atto dell’Amministrazione, 

forse c’è questo piccolissimo particolare del tutto trascurabile che le sfugge, 

cioè il collaudo cinque anni, quattro anni o tre anni, ma lei che cosa pensa che 

l’Amministrazione quale interesse ha a posticipare o anticipare un collaudo? Lei 

mi chiede i motivi del mancato collaudo. 

 

Consigliere Catalano (capogruppo): io ho detto qualcuno non ha fatto il collaudo 

e voglio sapere perché non l’ha fatto. Non mi  metta in bocca cose che io non ho 

detto! Ripeto io ho chiesto qual è la motivazione per cui per 5 anni non è stato 

fatto il collaudo e ora ci costa 300.000 euro. 

 

Vice Sindaco: ci costa 300.000 euro? Lei forse ha dei dati che, credo, nessuno 

di noi qua può avere. 

 

Consigliere Impastato (capogruppo): io credo che il Dottore Catalano voglia dire 

questo: che il mancato collaudo, nel protrarsi nel tempo, abbia creato delle 

riservate, da parte della ditta, che allora era aggiudicataria dei lavori, tali 

da procurare delle rivalse nei confronti dell’Amministrazione. Sono stata 

chiara? Quindi la domanda che credo che il dottore Catalano le sta ponendo è: in 

merito a questa richiesta di soldi da parte della ex Ditta, che proseguimento 

avrà il merito tecnico del collaudo, che è importante, e il merito economico? 

cioè questi 300.000 euro che la ditta vuole da parte dell’Amministrazione in 

senso di rimborso, non mi posso soffermare più di tanto, che troverà esito avrà? 

 

Vice Sindaco: ringrazio l’ingegnere Impastato che era riuscita a modificare il 

suo pensiero perché siccome lei continua a parlare di collaudo in Giunta quindi 

obiettivamente quello che ha detto l’ingegner Impastato è cosa totalmente 

diversa e mi fa piacere dico che era questo quello che voleva dire lei. Detto 

questo, consigliere Catalano, nel momento in cui l’ufficio terminerà tutto il 

suo iter, poi, come Amministrazione per quello di eventuale nostra competenza, 

noi verificheremo quello che risulterà dagli atti definitivi da parte 

dell’ufficio, anche questo che diceva l’ingegnere Impastato, ci mancherebbe,…. 

prego  

 

Consigliere Catalano (capogruppo): io richiedo ancora: in cinque anni è mai 

possibile che nessuno sia intervenuto a vedere, perché sapevate, lo sapete 

meglio di me, io faccio il medico non l’ingegnere, sapete benissimo che finché 

una ditta, non viene fatto il collaudo, è come se fosse lì, presente, e questo 

ogni anno costa dei soldi tanto che la ditta ha chiesto un rimborso. Ma nessuno 

si è interessato a vedere quello che stava succedendo? Ma dove eravate? Io 

voglio sapere perché per cinque anni il collaudo non è stato fatto. Non lo posso 

sapere? Me lo dica, lei è l’Assessore al ramo….. 



Sovrapposizioni di voci – non trascrivibile 

Vice Sindaco: Consigliere lei fa confusione, si tranquillizzi, non c’è 

assolutamente da parte mia, ma da parte di nessuno, alcuna polemica in tal 

senso. Il fatto di dire che c’è un po’ di confusione può essere giustificata 

dall’argomentazione che è tecnica. Le ripeto, ci sono delle valutazioni che 

fanno gli uffici, quando queste valutazioni saranno terminate, lei troverà tutte 

le sue risposte anche in relazione ad eventuali sospensioni dei lavori. Ascolti 

lei parla di un termine di cinque anni che non è un termine corretto, avrà modo 

e tempo di verificare tutto in maniera approfondita, non la voglio convincere 

perché non è una mia tesi, sono dei dati oggettivi lei potrà verificare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Letto, approvato e sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE 

F.to G. Manzella 
 

 
              IL CONSIGLIERE ANZIANO                   IL SEGRETARIO 

         F.to L. Biundo                              F.to   D.ssa R. Di Trapani 

   

   

_______________________________________________________________________________ 

Copia conforme ad uso amministrativo 

 

Cinisi lì ______________     Il Segretario Comunale 

 

             

       ___________________________________ 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che il presente atto è stato reso pubblico sul sito web istituzionale del Comune, 

all’indirizzo www.comune.cinisi.pa.it per 15 giorni consecutivi, dal ________________ al 

_______________, ad ogni effetto di pubblicità legale, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 12 

comma 2 e 3 della L.R. n. 5 del 05/04/2011. 

 

Il Messo Comunale       Il Segretario Comunale  

F.to                                                                                              F.to       

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 

 

 

A T T E S T A 

- Che la presente deliberazione : 

 

- Che la presente deliberazione  è divenuta esecutiva il ____________________;    

 

  Decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione; 

 

 Perché dichiarata immediatamente esecutiva (art.12\ 16 L.R. 44/91)  

 

 

Lì ________________________     

         Il  Segretario Comunale 

         

 

http://www.comune/

